
59

B
I

L
A

N
C

I
O

 
A

L
 

 
3

1
/

1
2

/
2

0
1

3

Bilancio al 31 dicembre 2013

NOTA INTEGRATIVA

  CRITERI DI FORMAZIONE

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2013, redatto in conformità alla normativa del 
Codice Civile (artt. 2423 e seguenti) con l’applicazione dei principi contabili recepiti 
dalla normativa civilistica che sono conformi a quelli dei precedenti esercizi, è costituito 
da stato patrimoniale (predisposto in conformità allo schema previsto dagli artt. 2424 e 
2424 bis C.C.), conto economico (predisposto in conformità allo schema di cui agli artt. 
2425 e 2425 bis C.C.) e nota integrativa, che fornisce le informazioni richieste dall’art. 
2427 e 2427 bis C.C.
Vengono inoltre fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare 
una rappresentazione veritiera e corretta.

Il bilancio è corredato dalla relazione degli Amministratori sulla gestione ai sensi dell’art. 
2428 del C.C. ed è assoggettato a revisione contabile da parte della BDO S.p.A.

  CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2013 non si discostano 
dai medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in 
particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi e sono conformi 
alle disposizioni dell’art. 2426 del Codice Civile ed ai principi contabili emanati dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri così come recepiti 
dall’articolo stesso.
Inoltre, ai sensi dell’art. 2423-ter, 5° comma, del Codice civile, per ogni voce dello stato 
patrimoniale e del conto economico è stato indicato l’importo della voce corrispondente 
dell’esercizio precedente.
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza 
e competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività.
L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione degli elementi 
componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni 
tra perdite che dovevano essere riconosciute e pro#tti da non riconoscere in quanto 
non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza, l’e$etto delle operazioni e degli altri 
eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni 
ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di 
numerario (incassi e pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento 
necessario ai #ni della comparabilità dei bilanci dell’associazione nei vari esercizi.
In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i 
seguenti.
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Immobilizzazioni

Immateriali e materiali

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti 
e$ettuati nel corso dell’esercizio e imputati direttamente alle singole voci.
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi 
sostenuti per l’utilizzo dell’immobilizzazione.
Le immobilizzazioni in corso e acconti, sono iscritte al costo d’acquisto, e saranno 
soggette ad ammortamento dal momento in cui saranno pronte per l’uso.
I costi di manutenzione e riparazione ordinaria sono stati addebitati integralmente al 
conto economico. I costi di manutenzione aventi natura incrementativa sono attribuiti 
ai cespiti cui si riferiscono ed ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo 
degli stessi.
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi 
l’utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del 
criterio della residua possibilità di utilizzazione, rappresentato dalle seguenti aliquote, 
ridotte alla metà nell’esercizio di entrata in funzione del bene:

impianti e macchinari: 15 % n

arredi: 15 % n

mobili: 10 % n

macchine elettroniche: 20% n

attrezzature: 15 % n

stigliature: 10 % n

lavori su beni di terzi: aliquota commisurata alla durata del contratto di locazione n

licenze software: 33,33% n

diritti di brevetto industriale e di utilizzo di opere dell’ingegno: 33,33%. n

Non sono state e$ettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie e le valutazioni 
e$ettuate trovano il loro limite massimo nel valore d’uso, oggettivamente determinato, 
dell’immobilizzazione stessa.

Partecipazioni

Le partecipazioni sono iscritte al costo d’acquisto o di sottoscrizione, retti#cato dalle 
perdite di valore ritenute durevoli.

Il valore delle partecipazioni è esposto al netto di svalutazioni che sono state iscritte 
nell’apposito fondo. Nel caso in cui vengano meno, negli esercizi successivi, i motivi 
della retti#ca e$ettuata, verrà ripristinato il valore originario.
Sono stati, altresì, considerati ulteriori oneri derivanti da perdite che eccedono il valore 
netto della partecipazione mediante iscrizione nell’apposito fondo rischi, appostato 
nel passivo dello Stato Patrimoniale.
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Bilancio al 31 dicembre 2013

Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento 
duraturo e strategico da parte dell’Istituto.

Crediti

Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L’adeguamento del valore nominale dei 
crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito Fondo svalutazione 
crediti.

Rimanenze

La voce rimanenze si riferisce esclusivamente al valore complessivo dei lavori in corso 
su ordinazione al 31 dicembre dell’anno.
I lavori in corso su ordinazione sono relativi a commesse di durata ultrannuale ancora 
in corso di esecuzione, nonché a commesse di durata ultrannuale che, alla #ne 
dell’esercizio, sono eseguite ma non de#nitivamente accertate e liquidate.

I lavori in corso su ordinazione sono stati valutati in base ai corrispettivi pattuiti 
contrattualmente e maturati con ragionevole certezza, in proporzione alla produzione 
e$ettuata.

Il corrispettivo contrattuale maturato è stato determinato col criterio della percentuale 
di completamento con il metodo “cost to cost”, che corrisponde ai costi sostenuti per la 
realizzazione della commessa in quanto Formez PA deve rendicontare i costi sostenuti 
senza realizzare perciò alcun margine.

Relativamente alle perdite su commesse, le stesse vengono interamente accantonate 
nell’esercizio in cui se ne viene a conoscenza.
Le maggiorazioni per corrispettivi aggiuntivi, rispetto a quelli contrattualmente 
stabiliti, sono considerate solo se accettate dal committente.
In conformità ai Principi Contabili, l’Associazione ha provveduto ad iscrivere tra i ricavi 
delle vendite e prestazioni esclusivamente i lavori annuali ed ultrannuali eseguiti e 
de#nitivamente collaudati nell’esercizio.

Disponibilità liquide

Sono iscritte al loro valore nominale.

Debiti

Sono rilevati al loro valore nominale.

Ratei e risconti attivi e passivi

Sono stati determinati secondo il criterio dell’e$ettiva competenza temporale ed 
economica dell’esercizio.

Fondi per rischi e oneri

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono descritti 
analiticamente nel commento della voce di bilancio “Fondi per rischi e oneri”.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e 
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competenza. Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in 
quanto ritenute probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza l’ammontare del 
relativo onere.
Non si è tenuto conto dei rischi di natura remota.

Fondo TFR

Rappresenta l’e$ettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità della legge 
e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente 
carattere continuativo ed è comprensivo delle quote versate alla Tesoreria e/o agli 
appositi Fondi scelti dal personale dipendente.
Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti 
in forza,  alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a 
quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del 
rapporto di lavoro in tale data. 
Nell’Attivo sono iscritte le somme erogate alle Compagnie di Assicurazione sulla base 
delle apposite convenzioni stipulate e alla Tesoreria.

Debiti TFM

Risulta determinato dagli stanziamenti e$ettuati per l’indennità di trattamento di #ne 
mandato da corrispondere agli Amministratori in base a delibere assembleari.

Contributi in conto esercizio

I contributi in conto esercizio sono accreditati al conto economico in base al principio 
della competenza.

Imposte sul reddito

Le imposte sono accantonate secondo le norme vigenti.
Le imposte, accantonate secondo il principio di competenza, rappresentano gli 
accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l’esercizio, determinate 
secondo le aliquote e le norme vigenti.

Riconoscimento ricavi

I ricavi di natura #nanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi, vengono 
riconosciuti ed imputati al conto economico in base alla competenza temporale e nel 
rispetto del principio della prudenza.

Conti d’ordine

I Conti d’ordine, iscritti in calce allo Stato patrimoniale, sono rappresentati dalle garanzie 
prestate secondo l’importo residuo del debito e/o di altra speci#ca obbligazione 
garantita.
Includono altresì gli impegni derivanti da esecuzione di$erita, per la parte che deve 
essere ancora eseguita e che non riguardano gli impegni assunti con carattere di 
continuità dal Formez, contratti di consulenza e simili.

Rapporti con entità correlate

Nel corso della normale attività, sono state e$ettuate operazioni con imprese controllate 
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Bilancio al 31 dicembre 2013

ed altre imprese collegate con l’Associazione. Le condizioni di queste operazioni 
non sono diverse da quelle applicate in operazioni con i terzi e rispettano la vigente 
normativa. Coerentemente con lo Statuto, Formez PA svolge attività prevalentemente 
rivolte alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la Funzione 
Pubblica, alle Amministrazioni dello Stato ed alle altre Amministrazioni associate.

  DATI SULL’OCCUPAZIONE

L’organico aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, 
le seguenti variazioni.

 

L’organico sopra indicato è comprensivo di 171 dipendenti con contratto a tempo 
determinato e di 101 dipendenti con contratto part-time (di cui 70 a tempo 
determinato).
L’incremento del numero dei dipendenti è dovuto all’assorbimento del personale 
dipendente della società incorporata FormezItalia S.p.A. che era stata originata da uno 
spin o$ nel 2010 e che aveva coinvolto personale già presente nel Formez.

  VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE

ATTIVITÀ

B) Immobilizzazioni

I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

 

Il decremento, rispetto al 2012, di euro 260.316 è dovuto all’e$etto combinato di una 
diminuzione degli acquisti di licenze software e alle quote di ammortamento.

II. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

 

I decrementi complessivi netti delle immobilizzazioni immateriali e materiali, rispetto 
al 31 dicembre 2012, sono pari a € 575.248 e sono dovuti  all’e$etto combinato del 
valore netto tra gli acquisti (€ 353.096) e$ettuati nell’anno 2013, che hanno subito gli 
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e$etti restrittivi della spending review, e le quote di ammortamento dell’esercizio (€ 
1.014.691).
Le immobilizzazioni immateriali e materiali hanno originato durante l’esercizio le 
movimentazioni riportate negli Allegati 1 e 2.
Le quote di ammortamento dell’esercizio sono state calcolate sulla base delle aliquote 
indicate nei criteri di valutazione della presente Nota Integrativa.

III. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

 

L’incremento netto registrato nell’esercizio è dovuto all’e$etto combinato tra 
il decremento della voce  “imprese  controllate”  (per e$etto della fusione per 
incorporazione della società FormezItalia S.p.A. che ha avuto e$etti contabili a 
partire dal 1 gennaio 2013) e l’incremento della voce “crediti verso altri” derivante dai 
versamenti di natura previdenziale e$ettuati a favore del personale dipendente e degli 
organi sociali.

III.1) Partecipazioni (€ 1.172.731)

Il saldo netto di € 1.172.731 risulta decrementato rispetto al precedente esercizio di € 
533.880 per e$etto della fusione per incorporazione della Società FormezItalia S.p.A. 
con e$etti contabili a partire dal 1 gennaio 2013.
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Bilancio al 31 dicembre 2013

Per i dettagli esplicativi, i commenti relativi alle singole  partecipate, sono qui di seguito 
riportati:

Imprese controllate (€ 611.551):

Il valore evidenzia un decremento pari a € 533.880 che, come già accennato, è relativo 
all’azzeramento del valore della partecipazione nella società FormezItalia S.p.A. per 
e$etto della fusione per incorporazione della partecipata in Formez PA.
Con atto del Notaio Federico Magliulo del 28 dicembre 2012 e con e$etto dal 1° gennaio 
2013, infatti, si è proceduto alla fusione per incorporazione di FormezItalia S.p.A. nella 
Associazione Formez PA.

Per quanto riguarda le altre controllate, le informazioni più recenti sono quelle relative 
ai precedenti esercizi con particolare riferimento ai dati contabili.
Non si è ritenuto opportuno e$ettuare alcun accantonamento, considerando quello 
preesistente congruo per coprire eventuali perdite che dovessero veri#carsi dalla 
gestione e dai risultati delle partecipate.

Al 31.12.2013, il consorzio Formas risulta ancora in stato di liquidazione. Il valore 
della partecipazione iscritto in bilancio recepisce i dati relativi ai precedenti esercizi. 
Purtroppo, nonostante tutte le sollecitazioni possibili, continuano a non pervenire 
informazioni e/o dati aggiornati da parte del liquidatore.
Considerata l’esiguità del valore ed in mancanza dei supporti contabili, anche per 
l’esercizio chiuso al 31.12.2013, non si è ritenuto opportuno procedere ad ulteriori 
accantonamenti. 

Al 31.12 2013, perdura lo stato di liquidazione di Formautonomie S.p.A., deliberato il 
19 dicembre 2007.
Il bilancio al 31.12.2013 della società evidenzia un patrimonio netto negativo pari a 
€ 969.831 che bene#cia di un risultato di gestione 2013 pari a € 91.475 per e$etto di 
alcune transazioni su debiti iscritti in bilancio al 31.12.2012.
Si evidenzia che l’attività svolta nella gestione liquidatoria da parte dell’organo 
preposto è stata positiva e svolta con il pieno supporto da parte dei soci, con particolare 
riferimento a Formez PA ed ANCI e ne è prevista la chiusura entro il prossimo 30 giugno 
2014.
Non si è ritenuto pertanto necessario alcun ulteriore accantonamento. Nel corso 
dell’esercizio 2014 sarà stipulato un atto transattivo #nalizzato alla compensazione 
tra crediti e debiti con rinuncia, da parte di Formez PA, ai crediti residui dopo tale 
operazione. A fronte di tale rinuncia Formautonomie S.p.A. in liquidazione potrà 
cedere a Formez PA parte degli eventuali crediti tributari maturati e dei residui crediti 
commerciali consolidando la collaborazione tra l’Istituto e l’ANCI.

Fondazione For.Med.: l’importo versato alla Fondazione risulta svalutato nel passato 
attraverso apposito accantonamento nel relativo Fondo Rischi su Partecipate.

Consorzio Telma in liquidazione: l’importo investito nel Consorzio è stato già svalutato 
nel passato attraverso apposito accantonamento nel relativo Fondo Rischi su 
Partecipate. 
La liquidazione del Consorzio si è conclusa nei primi mesi del corrente anno con il 
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versamento a Formez PA di un importo residuo pari a euro12.440,59 che costituirà una 
sopravvenienza attiva rispetto agli accantonamenti e$ettuati negli esercizi precedenti 
a riprova della prudenza con cui si è operato nei precedenti esercizi.

Consorzio Telma Sapienza scarl: non è ancora disponibile il bilancio 2013 ma risulta, 
comunque, che la gestione dell’esercizio è in sostanziale equilibrio.

Imprese collegate (€ 0):

Il saldo, rispetto al precedente esercizio, non ha subito alcuna variazione ed è relativo 
al saldo contabile della Sudgest s.c.a.r.l. al 31 dicembre 2013. Non sono pervenute  
informazioni e/o dati di bilancio per e$ettuare opportune considerazioni sullo stato 
di liquidazione.
Considerati i valori dei fondi preesistenti e le risultanze con cui si stanno de#nendo le 
principali liquidazioni, tutte le altre poste di credito risultano integralmente coperte e, 
per tale motivo, non si è ritenuto necessario e$ettuare ulteriori accantonamenti. 

Altre Imprese (€ 561.180):

 
Rispetto al precedente esercizio non si registra alcun tipo di variazione.
Si riporta nel seguito una tabella di confronto tra i valori delle principali partecipazioni 
iscritti in bilancio e la parte di Patrimonio Netto posseduta i cui dati sono stati desunti, 
in prevalenza, dai bilanci e/o consuntivi contabili al 31/12/2013, ove pervenuti:
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Bilancio al 31 dicembre 2013

 II.2) Crediti

a) Crediti verso controllate 
Tale voce non risulta movimentata e non trova alcun riscontro con il precedente 
esercizio 

b) Crediti verso Collegate 

 

Il saldo non ha subito variazione rispetto al precedente esercizio ed è interamente 
svalutato attraverso l’iscrizione nel passivo di un fondo rischi, dato lo stato di 
liquidazione della Società. E’ in corso di stipula, con il liquidatore della società, un atto 
transattivo per la compensazione integrale di crediti e debiti e per la rinuncia da parte 
di Formez PA ai crediti di natura #nanziaria a fronte della cessione, da parte della stessa 
società, di parte dei crediti tributari maturati alla data del 31.12.2013.

c) Crediti verso Altri 
 

a) Depositi cauzionali

Tale voce rappresenta l’ammontare dei crediti verso terzi per cauzioni versate, con 
particolare riferimento alle locazioni degli u<ci di Cagliari per complessivi € 3.099, ai 
depositi richiesti da alcuni fornitori € 2.728 ed altri minori per € 3.642.
I depositi cauzionali per le locazioni sono fruttiferi d’interessi che per l’esercizio 2013 
ammontano complessivamente a € 77 calcolati al tasso legale, e sono iscritti nella voce 
dell’Attivo “Ratei e risconti” ed alla voce “Altri Proventi #nanziari” del conto economico. 

b) Crediti verso RAS per  TFR

Il saldo, che è invariato rispetto al precedente esercizio, include l’importo dei premi 
versati alla RAS, #no al 31/12/2007 (relativamente al TFR dei dipendenti maturato a 
tutto il 31.12.2006). 
Nel corso dell’esercizio non risulta e$ettuato alcuna movimentazione contabile per 
riscatti e/o rimborsi dovuti dalla Compagnia, in mancanza dei relativi presupposti.
Come già accennato nelle precedenti edizioni, tale voce, per e$etto della normativa 
sul TFR in vigore dal 1/1/2007, non potrà subire ulteriori incrementi, ma si ridurrà 
gradualmente #no ad estinzione dello stesso,  in quanto, le quote maturate in ciascun 
anno sono versate alla Tesoreria e/o altri Fondi in ottemperanza alle scelte e$ettuate 
dai dipendenti.
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c) Crediti verso RAS Previdenza Integrativa Amministratori

Tale voce si riferisce agli importi versati alla RAS a seguito delle determinazioni 
dell’Assemblea dei Soci in merito a polizze assicurative per la gestione della indennità 
integrativa, sostitutiva della contribuzione, per Organi Sociali del Formez. 
L’ incremento di € 153.819 comprende sia l’accantonamento della quota dell’esercizio 
2013, pari a € 58.194, sia il riporto di quanto accantonato dalla società FormezItalia 
S.p.A., mentre il decremento si riferisce esclusivamente a quanto liquidato nel corso 
dell’esercizio al Presidente della società FormezItalia S.p.A. per il quale vigeva analogo 
regime previsto al Formez.

d) Crediti verso Reale Mutua per TFM Amministratori.

Tale voce si incrementa di € 30.191 che rappresenta la quota di accantonamento 
di competenza dell’esercizio 2013. Tale importo trova correlazione con l’importo 
evidenziato nella voce “Debiti verso Amministratori per TFM” nella sezione Passivo 
dello Stato Patrimoniale

e) Crediti verso INPS per TFR

Rappresenta il credito relativo alle quote versate all’INPS, per scelta dei dipendenti, 
nell’applicazione della nuova normativa del TFR introdotta con decorrenza 1° gennaio 
2007.
Rispetto al precedente esercizio, il saldo si è incrementato di € 437.979 per e$etto del 
riporto del saldo della società incorporata FormezItalia S.p.A., delle quote versate e di 
quelle recuperate per i dipendenti cessati.

C) Attivo circolante

I. RIMANENZE 
3) Lavori in corso su ordinazione

 

Al 31 dicembre 2013 la voce Rimanenze per Lavori in corso su ordinazione presenta 
una variazione in diminuzione pari a € 12.210.326.
Il valore delle rimanenze è de#nito dalle movimentazioni dettagliate nella tabella 
riportata di seguito.
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I corrispettivi fatturati in corso d’opera sono stati contabilizzati nel passivo dello stato 
patrimoniale al conto “acconti da clienti”.
All’atto dell’accettazione ed approvazione delle commesse da parte dei committenti, i 
corrispettivi fatturati a titolo di acconto assumono titolo de#nitivo e pertanto vengono 
portati a conto economico fra i ricavi. 

A copertura delle contenute perdite emerse dalla chiusura e dal collaudo di alcune 
commesse si è ritenuto opportuno utilizzare (€ 540.006) il fondo rischi lavori in corso, 
ampiamente capiente, senza procedere ad alcun ulteriore accantonamento.

II. CREDITI

Il decremento di € 5.784.675 è relativo, sostanzialmente, alla maggiore velocità di 
incasso dei crediti vantati nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni clienti ed alla 
diminuzione dei crediti verso controllate che risente, naturalmente, della fusione per 
incorporazione della Società FormezItalia S.p.A. Si evidenzia che le ripetute azioni di 
recupero crediti svolte dall’Associazione, anche nel corso dell’esercizio 2013 ed al #ne di 
contenere il ricorso al credito bancario, hanno comportato una notevole velocizzazione 
degli incassi che si sono però concentrati negli ultimi due mesi dell’anno.
Tale voce, al 31.12.2013, comprende i crediti e$ettivi ed è così suddivisa:
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A) Crediti per commesse commerciali

I crediti per commesse commerciali, al netto degli importi relativi ai progetti appostati 
nelle rimanenze, sono così costituiti:
  

 

a) Crediti su commesse commerciali ante 1994

Al 31 dicembre 2013, per tale voce, non si riscontrano importi a saldo.

b) Crediti su commesse commerciali chiuse

Al 31 dicembre 2013 tale voce non risulta movimentata. 
 
c) Crediti per fatture emesse su commesse commerciali non ancora incassate

Il saldo al 31.12.2013, al netto del relativo fondo svalutazione crediti, si è decrementato 
di € 3.651.413 rispetto al precedente esercizio per la positiva azione di incasso esercitata 
dall’Amministrazione.
Il dettaglio di questi crediti è compreso nell’Allegato 3. 
 
d) Crediti per fatture e note credito da emettere su commesse commerciali

Al 31.12.2013 risultano fatture da emettere di natura commerciale per € 93.345. 
Il dettaglio di questi crediti è compreso nell’Allegato 3.
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Bilancio al 31 dicembre 2013

B) Crediti per commesse istituzionali

I crediti per commesse istituzionali sono così costituiti:

 
a) Crediti per attività istituzionali

Al 31 dicembre 2013, per tale voce, non si riscontrano importi a saldo. 
 
b) Crediti per fatture emesse su commesse istituzionali non ancora incassate 

Il saldo registra un decremento di € 1.037.404 rispetto al 2012 che, come più volte 
accennato, è riconducibile all’accelerazione degli incassi registrata negli ultimi mesi 
dell’esercizio.
Per il dettaglio si rimanda all’Allegato 3. 
 
c) Crediti per fatture da emettere su commesse istituzionali

Al 31.12.2013 risultano fatture da emettere di natura commerciale per € 167.476. 
Il dettaglio di questi crediti è compreso nell’Allegato 3.

C) Crediti verso imprese controllate

Al 31/12/2013 il saldo, che si è decrementato di € 1.788.529, è relativo ai soli crediti 
maturati nei confronti della società Formautonomie S.p.A. in liquidazione.

 
Non risultano importi riconducibili a fatture da emettere. 

D) Crediti verso imprese collegate

Il saldo al 31.12.2013, pari ad € 343.947, risulta invariato rispetto al precedente esercizio 
ed è relativo ai crediti verso: la Sudgest € 100.610 per interessi addebitati e ripristinati 
nei precedenti esercizi, verso il Consorzio Telma in liquidazione per € 240.000 e verso 
la Sudgest AID per € 3.337.
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E) Crediti tributari esigibili entro l’esercizio successivo

Al 31.12.2013 il saldo, pari a euro 1.512.239 ra<gura, in prevalenza, il credito relativo 
ai versamenti all’erario per l’acconto IRAP dell’esercizio. Rispetto al 31/12/2012 tale 
voce risulta incrementata di € 311.741. Tale incremento risente del riporto del credito 
maturato dalla società incorporata FormezItalia S.p.A.

F) Crediti verso altri

I crediti verso altri includono le seguenti voci:

a) Altri crediti 1996

La voce, che non ha subito variazioni rispetto al precedente esercizio, è costituita per 
circa € 54.744 dal credito per IVA relativo agli anni dal 1988 al 1995 che è incluso per il 
pari importo nel Fondo svalutazione; la di$erenza di € 20.315 è relativa ad un credito 
vantato nei confronti della Cassa Dirigenti.

b) Crediti diversi

La voce, che non ha subito variazioni rispetto al precedente esercizio, si riferisce alle 
somme erogate a fronte della vertenza in corso con la CITEC S.p.A. ed è totalmente 
svalutata con il relativo appostamento nel Fondo svalutazione crediti.

c) Altri crediti

Tale voce, al 31.12.2013, espone un saldo pari a 145.331 e si incrementa di € 15.762  
rispetto al 31.12.2012. 

d) Quote associative da riscuotere

Il saldo al 31 dicembre 2013, in dettaglio, è così composto (€):
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Bilancio al 31 dicembre 2013

e rispetto al precedente esercizio registra un incremento di € 55.662. Tale voce si 
riferisce al credito per le quote annuali non ancora versate dagli associati elencati in 
tabella.

e) Crediti v/dipendenti per premi assicurativi

L’importo, che si è incrementato di € 30.567 rispetto al 31/12/2012, comprende 
l’anticipo sui premi assicurativi che viene recuperato mensilmente mediante trattenuta 
sulle retribuzioni del personale dipendente.

f ) Crediti v/borsisti e collaboratori

Il saldo al 31/12/2013 registra un incremento di € 19.369 rispetto al 31/12/2012 ed 
è costituito dalle ritenute da e$ettuare nel corso del 2014 sulla base dei conguagli 
e$ettuati alla #ne dell’esercizio 2013.

Gli importi dei Crediti V/Altri, pari a euro 670.020, sono al netto del Fondo svalutazione 
crediti pari a € 266.092 che, rispetto al precedente esercizio è rimasto invariato.

IV. DISPONIBILITÀ LIQUIDE
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Il saldo si riferisce alle disponibilità liquide e all’esistenza di numerario e di valori alla 
data di chiusura dell’esercizio.
In particolare, l’importo relativo al denaro e ad altri valori in cassa rappresenta l’e$ettiva 
giacenza di contante delle sedi di Roma, Napoli e Cagliari, nei limiti consentiti dalle 
delibere del Consiglio di Amministrazione.
Rispetto al precedente esercizio si registra un decremento di € 928.629. 

I depositi bancari sono così costituiti:

In conformità ai Principi contabili (nr.14), i saldi sopra elencati tengono conto di tutti i 
boni#ci disposti con valuta entro la data di chiusura dell’esercizio, compresi quelli per i 
quali le relative contabili bancarie sono pervenute nell’esercizio successivo. 
Si è riscontrato, comunque, che alla data corrente, tutti i pagamenti sono stati evasi 
dalle rispettive banche.
Si precisa che la gran parte di queste somme è bloccata e incanalata su conti correnti 
dedicati al #ne di garantire speci#che attività progettuali.
Il saldo di bilancio che rispetto al precedente esercizio registra un decremento di  € 
932.772 comprende gli accrediti relativi agli interessi ed alle competenze bancarie del 
4° trimestre 2013. 
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Bilancio al 31 dicembre 2013

I depositi postali risultano i seguenti:

D) Ratei e risconti (attivi) 

 

La voce si incrementa di € 395.246 rispetto al 31/12/2012 e comprende proventi e oneri 
la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria 
e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi 
proventi e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.

 
In particolare, al 31 dicembre 2013 i risconti attivi comprendono le quote residue del 
costo di subentro (€ 4.448.900) nel contratto di leasing dell’immobile destinato alla 
sede dell’Associazione, stipulato in data 24 febbraio 2011 per una durata di 65 rate 
trimestrali posticipate. 
L’ulteriore di$erenza nell’ incremento della voce risconti attivi, rispetto al 31/12/2012, 
è composta principalmente dai costi anticipati per prestazioni professionali, 
collaborazioni ed acquisti di beni e servizi relativi a pagamenti e$ettuati nel rispetto 
di vincoli contrattuali. Inoltre tale voce comprende il risconto di polizze assicurative 
e noleggi e, come già accennato dal costo residuo dei costi di subentro relativi al 
contratto di leasing stipulato nel corso dell’esercizio.
I ratei attivi, sostanzialmente allineati al saldo del precedente esercizio, sono relativi 
agli interessi attivi maturati sui depositi cauzionali.
Non sussistono, al 31/12/2013, ratei aventi durata superiore a cinque anni, mentre 
sussistono risconti di durata superiori ai cinque anni per un valore complessivo di € 
2.770.070.
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PASSIVITÀ

A) Patrimonio netto

 
Il livello di patrimonializzazione conseguito è il frutto di una attenta politica di gestione 
operata a partire dall’anno 2000 #no ad oggi, correlato ad un sempre crescente 
e<cientamento della operatività aziendale e ad una attenta ed oculata gestione 
#nanziaria.

B) Fondi per rischi e oneri

In merito a quanto evidenziato dalla tabella, si precisa quanto segue:

- Fondo per Imposte anche di$erite: al 31.12.2013 registra un saldo pari a zero a 
causa di un decremento per euro 50.000. A seguito di valutazioni fatte anche con il 
supporto dei consulenti #scali, si è convenuto, non essendoci allo stato un prevedibile 
assoggettamento di natura #scale, di azzerare il fondo appositamente costituito 
incrementando di pari importo il fondo rischi su crediti.

- Fondo per rischi su contenzioso:  risulta decrementato di € 374.780 a causa dell’e$ettivo 
utilizzo a copertura degli oneri derivanti da alcune vertenze di lavoro conclusesi in 
senso sfavorevole all’Associazione.
Nel corso dell’esercizio 2013 si sono concluse 10 cause di lavoro , delle quali solo 3 con 
esito sfavorevole a Formez PA e per le quali pende giudizio in appello.
A seguito dell’analisi del contenzioso in atto e di quello potenziale non si è ritenuto 
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Bilancio al 31 dicembre 2013

opportuno e$ettuare alcun ulteriore accantonamento.

- Fondo rischi su lavori in corso: tale fondo rappresenta il complessivo accantonamento 
e$ettuato per far fronte alle eventuali perdite derivanti dalla chiusura e/o 
rendicontazione delle commesse in corso di lavorazione al 31/12/2013. Rispetto al 
31/12/2012 si è decrementato di € 540.006  a causa degli utilizzi per la copertura di 
perdite su commesse collaudate nel corso dell’esercizio.
A seguito dell’analisi sulla composizione e sull’ammontare complessivo delle rimanenze 
al 31.12.2013 il valore del fondo esposto in bilancio al 31/12/2013 rappresenta la 
migliore stima degli oneri relativi a rischi contrattuali e perdite prevedibili sulle 
commesse ancora in essere.

- Fondo premi e politiche del personale: tale fondo accoglie gli importi stanziati a 
fronte di premi di produzione, politiche del personale e politiche di incentivo all’esodo. 
L’ammontare del fondo (€ 950.000) risulta pari a quello appostato al 31/12/2012.

- Fondo rischi perdite su partecipate: al 31 dicembre 2013 non si è ritenuto opportuno 
e$ettuare ulteriori accantonamenti, giudicando congrue le coperture economiche per 
rischi ed oneri futuri accantonate negli esercizi precedenti.
Qui di seguito si riporta una tabella con la composizione del suddetto Fondo:

- Fondo rischi su crediti: al 31 dicembre 2013 tale voce presenta un saldo pari ad € 
1.110.743, registrando un incremento di euro 50.000 rispetto al precedente esercizio, 
come già precedentemente descritto nel commento alla voce “fondo imposte anche 
di$erite”.
Tale fondo, in relazione alla tipologia dei crediti appostati in bilancio e alla loro presunta 
solvibilità, è ritenuto congruo.
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C) Trattamento "ne rapporto

 

Il fondo accantonato rappresenta l’e$ettivo debito dell’Istituto, al 31/12/2013, verso i 
dipendenti in forza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti.
Nel corso dell’esercizio 2013, il fondo trattamento di #ne rapporto ha subito le seguenti 
movimentazioni:

Le quote sono state calcolate nel rispetto della vigente normativa che disciplina il 
trattamento di #ne rapporto di lavoro del personale dipendente. 
La voce “Riclassi#ca quote a breve” si riferisce al debito nei confronti del personale 
cessato al 31.12.2013, liquidato a gennaio 2014, che è stato appostato tra gli “altri 
debiti” nel Passivo dello Stato Patrimoniale.

D) Debiti

 

Tutti i debiti sono esigibili entro l’esercizio successivo e risultano relativi alla sola area 
Euro. Gli stessi sono valutati al loro valore nominale e sono così costituiti:
 

a) Debiti verso banche

Rappresenta l’esposizione debitoria al 31.12.2013 verso le seguenti Banche e/o Istituti 
di credito:
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Bilancio al 31 dicembre 2013

 

Rispetto al precedente esercizio si registra un decremento pari a € 7.359.934 
riconducibile alle azioni di monitoraggio continuo della situazione creditoria posta 
in essere dall’Associazione. Tale azione ha consentito la velocizzazione degli incassi 
ed il recupero di alcuni importi relativi a commesse chiuse già da alcuni anni, con il 
conseguente abbattimento dell’indebitamento verso il sistema bancario.

b) Anticipi su commesse commerciali

Nella voce Acconti sono ricompresi sia gli anticipi da clienti sia gli acconti relativi a 
progetti di natura commerciale in corso di esecuzione o non ancora collaudati da parte 
del cliente.
Il saldo al 31.12.2013 si decrementa di € 10.218.717 rispetto al precedente esercizio.

c) Anticipi su commesse istituzionali

Tale voce comprende principalmente gli acconti sullo stato di avanzamento dei lavori 
in corso su ordinazione. 
Il decremento di € 4.863.740 è l’e$etto netto della diminuzione dovuta alla conclusione 
o al collaudo di commesse e degli incrementi per nuovi acconti ricevuti su commesse 
pluriennali.
Gli acconti sono riferiti, in massima parte, agli stati di avanzamento rendicontati e 
approvati. 

d) Debiti verso fornitori per fatture ricevute e da ricevere

La voce, che presenta un incremento netto di € 3.648.463, è relativa all’esposizione 
debitoria nei confronti dei fornitori per le fatture già ricevute e contabilizzate entro la 
#ne dell’esercizio e gli ulteriori costi di competenza calcolati sulla base degli ordini e/o 
incarichi emessi al 31/12/2013.

Il saldo al 31.12.2013 è così costituito: 

e) Debiti verso imprese controllate

Al 31.12.2013 si registra un decremento di € 4.729.264 rispetto al 31/12/2012 ed il 
saldo si riferisce esclusivamente ai debiti verso la società FormAutonomie S.p.A. in 
liquidazione (per € 975.000). Questo importo, come già indicato nel commento alle 
immobilizzazioni #nanziarie, sarà oggetto, nell’esercizio 2014, di un accordo transattivo 
di compensazione tra crediti e debiti.
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f ) Debiti verso imprese collegate

Al 31.12.2013 non si registrano variazioni rispetto al precedente esercizio. Il saldo di € 
2.159 si riferisce a piccoli residui a favore della Sudgest per costi ed oneri dei precedenti 
esercizi. Anche questo importo sarà compreso nell’accordo transattivo in fase di stipula 
di cui si è già parlato in precedenza.
 
g) Debiti tributari

Rispetto al 31.12.2012 si è registrato un incremento di € 410.637 ed il saldo è così 
composto:

 

La voce Erario per IVA di$erita si riferisce all’imposta calcolata sulle fatture emesse a 
carico della Pubblica Amministrazione che, secondo quanto disposto dal dpr 633/72, 
sarà versata nei termini all’avvenuto incasso del relativo credito.
Le ritenute #scali e$ettuate sulle retribuzioni, compensi professionali e TFR sono state 
versate a gennaio 2014.

h) Debiti verso istituti di previdenza

Le voci includono i debiti per contributi e ritenute previdenziali da versare in relazione 
alle prestazioni di lavoro subordinato ed alle collaborazioni autonome. Sono, inoltre, 
compresi gli oneri stimati sugli accantonamenti relativi ad alcune voci del personale 
dipendente al 31.12.2013.

i) Altri debiti

Il saldo si incrementa di € 473.010 ed è così costituito:

E) Ratei e risconti (passivi)

 

Non sussistono, al 31/12/2013, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
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Bilancio al 31 dicembre 2013

CONTI D’ORDINE

 

1.1) Disponibilità per Convenzioni sottoscritte con il DFP 
Qui di seguito si riporta un elenco delle principali convenzioni siglate con il Dfp: 
 

1.2) Disponibilità per convenzioni sottoscritte con altri committenti : 

 

2.1)  Fidejussioni € 0
Alla data del 31.12.2013 tutte le polizze #deiussorie risultano svincolate. 

2.2.) Lettere di patronage € 0
Alla data di approvazione del bilancio d’esercizio 2013 non sussistono lettere di 
patronage.

2.3) Depositi cauzionali € 9.469
Il totale dei depositi cauzionali è costituito dalle somme versate a titolo di cauzione per 
la locazione di immobili e ad altri depositi richiesti dai fornitori.

3.1 Debiti verso terzi per quote di leasing residue € 19.518.951.
L’importo si riferisce al valore residuo, n. 53 rate del leasing, e si con#gura quale 
impegno contrattuale assunto nei confronti della Leasint srl per l’acquisizione della 
sede del Formez PA.
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  VOCI DEL CONTO ECONOMICO

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

 

Il saldo è così composto:

I ricavi per vendite e prestazioni risultano maggiori rispetto al precedente esercizio per 
€ 6.359.812 in ragione del maggior numero di commesse chiuse e collaudate nel corso 
dell’esercizio rispetto all’anno precedente.
La variazione dei lavori in corso su ordinazione risulta negativa in misura maggiore 
rispetto al precedente esercizio in ragione di quanto sopra indicato (commesse chiuse 
in numero maggiore rispetto al precedente esercizio).
Il valore della produzione include anche la variazione dei lavori in corso su ordinazione 
di seguito descritta.
Tutti i ricavi sono conseguiti, prevalentemente, per attività svolte nell’ambito dei paesi 
dell’area Euro, fatta eccezione per commesse di importi esigui relative a progetti extra 
U.E.

Variazione dei lavori in corso su ordinazione

 

La variazione negativa dei lavori in corso è l’e$etto netto della produzione realizzata 
nel corso dell’esercizio e delle commesse de#nitivamente collaudate nello stesso arco 
temporale.

Altri ricavi e proventi

 

Che sono così costituiti:
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Bilancio al 31 dicembre 2013

Nella voce sopravvenienze attive sono riportate le retti#che di stanziamenti del 
precedente esercizio con particolare riferimento alle fatture da ricevere ed i minori 
costi rispetto a quelli previsti nell’esecuzione delle attività. 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

Il decremento netto di € 3.651.215, rispetto al 31/12/2012 è dovuto all’e$etto combinato 
tra gli incrementi complessivi pari a € 5.267.618 e i decrementi complessivi pari a € 
8.918.833.
Gli incrementi sono relativi alla voce “personale” (€ 4.327.913) per e$etto della già citata 
fusione per incorporazione con la società FormezItalia S.p.A., alla voce “godimento 
beni di terzi” (€ 896.624) in larga parte riconducibili alla riapertura della sede di Napoli, 
la stessa ma di dimensioni ridotte rispetto a quella esistente alla data del 2010, e alla 
voce “ammortamento immobilizzazioni immateriali” (€ 43.081).
I decrementi sono relativi alla voce “materie prime, sussidiarie e merci” (€ 131.025) per 
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e$etto delle politiche di spending review messe in atto dall’Associazione, alla voce 
“servizi” (€ 1.434.849) sempre per e$etto delle politiche di spending review messe 
in atto dall’Associazione, alla voce “ammortamento immobilizzazioni materiali” (€ 
45.829), alla voce “accantonamento per rischi” (€ 3.350.000) essendo stati valutati 
congrui i fondi esistenti e alla voce “oneri diversi di gestione” (€ 3.957.130) che sconta il 
mancato contributo alla società FormezItalia S.p.A. incorporata con e$etti contabili dal 
1 gennaio 2013 derivante dalla fusione per incorporazione controllate.

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci e Costi per servizi

Sono principalmente costituiti, oltre che dagli oneri relativi al funzionamento 
dell’Istituto, dai costi inerenti la realizzazione delle commesse sia di natura commerciale 
sia istituzionale.

Costi per godimento di beni di terzi

La voce comprende, oltre al costo per noleggio di autovetture ed attrezzature, i canoni 
per l’a<tto delle diverse sedi operative dell’Istituto.
Come già accennato nella nota integrativa del bilancio chiuso al 31 dicembre 2012, a 
partire dal 24 febbraio 2011, in esecuzione della relativa delibera assembleare e del 
diritto di opzione contenuto nel contratto di locazione, l’Istituto è subentrato nel leasing 
immobiliare acceso dalla società allora locatrice  per la Sede di Roma, sostituendo così 
le rate di leasing ai canoni di a<tto e garantendosi la possibilità di entrare in possesso 
dell’immobile allo scadere del contratto di leasing.
Come previsto dai principi contabili nazionali tale operazione è stata contabilizzata 
con il metodo patrimoniale.

Costi per servizi

La voce si riferisce ai costi sostenuti per le prestazioni, collaborazioni ed a<damenti a 
terzi inerenti per lo più lo svolgimento dell’attività produttiva.
Il decremento registrato è dovuto, oltre che alle politiche di spending review già citate 
in precedenza, al maggiore utilizzo di risorse interne per la realizzazione delle attività 
progettuali.

Costi per il personale

La voce è relativa ai costi sostenuti nel 2013 per il personale dipendente ivi compresi i 
miglioramenti di merito, riquali#cazioni, scatti di contingenza premi e accantonamenti 
di legge. L’incremento, rispetto al 31.12.2012 è prevalentemente dovuto al costo del 
personale proveniente dalla società FormezItalia S.p.A. fusa per incorporazione con 
e$etti contabili a partire dal 1 gennaio 2013 che già a suo tempo era presente nel 
Formez.
Per quanto riguarda i premi di risultato le stime e$ettuate sono state appostate 
nell’apposito fondo rischi ed oneri. 



85

B
I

L
A

N
C

I
O

 
A

L
 

 
3

1
/

1
2

/
2

0
1

3

Bilancio al 31 dicembre 2013

Altri costi del personale 

Tale voce, al 31.12.2013, risulta composta da:

 Accantonamenti per rischi

Tale voce, che al 31.12.2013 ammonta a € 950.000, è composta dal solo accantonamento 
per “ premi di produzione e politiche del personale”.

Oneri diversi di gestione

Sono composti da:

 

Il saldo al 31/12/2013 registra un decremento netto, rispetto al 2012, di € 3.957.130 
che è prevalentemente riconducibile al decremento della voce “Contributi a società 
in house” relativa al contributo della partecipata “FormezItalia S.p.A.”, che è stata 
incorporata con e$etti contabili al 1° gennaio 2013.

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

 

Al 31/12/2013 si registra un incremento di € 121.495 derivante esclusivamente da un 
livello di indebitamento medio più alto rispetto al precedente esercizio e dal crescente 
costo del #nanziamento bancario.
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Proventi "nanziari

Interessi e altri oneri "nanziari

 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE

Tale voce, come già si era manifestato nel precedente esercizio, non ha subito alcuna 
movimentazione. Si segnala che gli oneri derivanti dai rischi sulle Partecipate sono 
stati stimati ed accantonati nell’apposito Fondo rischi ed oneri.

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Si registra un decremento netto di € 724.274. 
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Bilancio al 31 dicembre 2013

IMPOSTE DELL’ESERCIZIO

 
Rappresenta la stima prudenziale per il prevedibile onere derivante dalle imposte 
(IRAP) dell’esercizio. 
Si comunica che, ai sensi dell’art. 2427 - comma 16- del c.c., per l’esercizio 2013 i 
compensi e gli oneri attribuiti al Consiglio di Amministrazione ed al Collegio dei 
Revisori ammontano a complessivi € 457.247 e sono così suddivisi:

 
Tale voce evidenzia una variazione in diminuzione di € 85.783 rispetto al precedente 
esercizio, anche in ragione dei provvedimenti di riduzione della spesa pubblica operati 
dal Legislatore.

  ALTRE INFORMAZIONI

Rapporti commerciali

Rapporti "nanziari

Al 31.12.2013 non si riscontra alcun tipo di transazione di natura #nanziaria. 
 
Informativa sull’attività di direzione e coordinamento di società ai sensi dell’art. 
2497 e seguenti del Codice Civile
Si evidenzia che l’attività di direzione e coordinamento del Formez da parte del 
Dipartimento della Funzione Pubblica si è realizzata secondo le modalità indicate nel 
Decreto Legislativo n°285 del 30 Luglio 1999 inerente il “Riordino del Centro di formazione 
Studi (Formez), a norma dell’articolo 11 della legge 15 Marzo 1997, n°59”, successivamente 
sostituito dal Decreto Legislativo n°6 del 2010. Si precisa che non vengono riportati i dati 
essenziali del Bilancio del Dipartimento della Funzione Pubblica in quanto lo stesso non 
è tenuto alla redazione del bilancio secondo la disciplina prevista dal Codice Civile.

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota 
integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
#nanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze 
delle scritture contabili.



88



89

B
I

L
A

N
C

I
O

 
A

L
 

 
3

1
/

1
2

/
2

0
1

3

Bilancio al 31 dicembre 2013

                                                                                    ALLEGATO 2
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CLIENTE SALDO 2013

A.FO.R. AZIENDA FORESTALE DELLA REGIONE CALABRIA 4.400

A.S.L. NA 1 30.000

AEI-Federal Ministry of Finance 490

AGEA 240.000

AGENZIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO DELL'AUTONOMIA S 175.000

AGRIS-Sardegna 55.500

ASL SALERNO 1 4.400

Agenzia per l'Italia Digitale Gestione ex digitPA 491.300

CLIENTI VARI SU RA 97352 Na 20 4.132

COMMISSARIO DELEGATO PER LA RICOSTRUZIONE DEI TERR 600.000

COMUNE DI AFRAGOLA 20.000

COMUNE DI AIROLA 25.005

COMUNE DI ALPIGNANO -413

COMUNE DI ALTAVILLA IRPINA 232

COMUNE DI AVELLA 465

COMUNE DI BELPASSO 1.291

COMUNE DI BENEVENTO 293

COMUNE DI CANICATTINI BAGNI 1.291

COMUNE DI CATANIA 4.200

COMUNE DI COSENZA 140.000

COMUNE DI FROSINONE 4.400

COMUNE DI GRAGNANO 387

COMUNE DI ISPICA 132.288

COMUNE DI LAMEZIA TERME 53.900

COMUNE DI MACERATA CAMPANIA 620

COMUNE DI MELITO DI NAPOLI 36.158

COMUNE DI MILITELLO VAL DI CATANIA 2.582

COMUNE DI MONCALIERI 1.291

COMUNE DI MONTECORVINO ROVELLA 1.472

COMUNE DI NAPOLI 1.695.000

COMUNE DI PATERNOPOLI 232

COMUNE DI POMPEI 620

COMUNE DI PONTECORVO 620

COMUNE DI QUARTO 620

COMUNE DI RADDUSA 1.291

COMUNE DI RAGUSA -620

COMUNE DI ROMA 23.366

COMUNE DI SEPINO 5.840

COMUNE DI SPOLTORE 362

ALLEGATO 3
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Bilancio al 31 dicembre 2013

COMUNE DI TERMOLI 11.320

COMUNITA' MONTANA PARTENIO 465

COMUNITA' MONTANA VALLO DI DI LAURO-BAIANESE 1.162

CONSIGLIO DI STATO 15.000

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 35.797

Comune di Caserta 22

Comunità Montana Peligna Zona F 141

DEZI MARCO 30

DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 4.941.597

DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI REGIONALI PCM 1.232.491

DIPARTIMENTO PER LO SVILUPPO E LA COMPETITIVITA' D 190.000

DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE 1.675

DMAN DEUTSCHE MANGEMENT AKADEMIE NIEDERSACHSEN 1.589

EIPA European Institute of Public Administration 54.876

EKOCLUB INTERNAZIONALE ONLUS 465

EMANUELA ADDARIO 2.000

ENTE PARCO NAZIONALE DEL POLLINO 206.583

ENTE PARCO NAZIONALE DELL'APPENNINO LUCAN VAL D'AG 55.380

ENTE PARCO REGIONALE DEL TABURNO - CAMPOSAURO 97.272

ENTE PARCO REGIONALE FIUME SARNO 45.684

ENTE PARCO REGIONALE DEI MONTI PICENTINI 45

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI NAPOLI-EPT 124

INA Istituto Nuova Africa e America 13.439

ISMEA 5.880

ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI DELLA PROVINCIA DI NAPOLI 32.940

LATTANZIO E ASSOCIATI SPA 169.400

Landwirtschaftskammer Weser-Ems 15.000

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 5.350

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE -17.366

MINISTERO DELL'INTERNO 20.000

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E DELL 185.924

Mongelli Dario 1.720

ORDINE DOTTORI COMMERCIALISTI PROVINCIA DI LECCE 5.000

PARCO REGIONALE DEI MONTI PICENTINI 469

PARCO REGIONALE DEL PARTENIO 16.000

PROVINCIA DI BARI 7.960

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 30.000

PROVINCIA DI NAPOLI 181

PROVINCIA REGIONALE DI CALTANISSETTA 3.873

PROVINCIA REGIONALE DI RAGUSA 11.973
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PROVINCIA REGIONALE DI SIRACUSA 60.000

Parlati Gennaro 3.000

RCE EDIZIONI 18.310

REGIONE ABRUZZO 5.533

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 232.500

REGIONE BASILICATA 1.647.090

REGIONE CALABRIA 399.764

REGIONE CAMPANIA 826.931

REGIONE MOLISE 1.588.099

REGIONE PUGLIA 256.498

REGIONE SICILIANA 469.006

Studiare Sviluppo SRL 21.357

TARANTELLO ROBERTO 4.400

ULSS N°9 VENETO 3.067

VIBO SVILUPPO SPA 4.800

FATTURE DA EMETTERE 260.821

Crediti comm. comm. chiuse 65.534

17.026.187

F/Do Svalutazione Crediti -676.398 

-676.398

16.349.789
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Bilancio al 31 dicembre 2013

ALLEGATO 4

FATTURE DA EMETTERE AL 31 DICEMBRE 2013

FATTURA/NOTA DEBITO/NOTA CREDITO DA EMETTERE CLIENTE IMPORTO

 A SALDO ATTIVITA' 02073 Na 21 Provincia di Bari 93.345

 A SALDO ATTIVITA' 07006 Ro 4 CFCU Varsavia 1

 A SALDO ATTIVITA' 09065 Ro 33 ACOJURIS - Agencie de Cooperation -6.313

 A SALDO ATTIVITA' 11034 Ro 32 European Union to Montenegro 74.843

 A SALDO ATTIVITA' 12010 FI/PA Regione Campania 98.945

Totale (A)                                   260.821
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Allegato 5

RENDICONTO FINANZIARIO A VARIAZIONI DI CAPITALE CIRCOLANTE NETTO

31/12/2013

Fonti di finanziamento

Utile (perdita) d'esercizio 2.526.023

Ammortamenti dell'esercizio 1.014.692

Accantonamenti al TFR 1.952.587 

000.059ireno e ihcsir idnof ia itnemanotnaccA

Riserva da fusione 249.224

Riserve da arrotondamenti -2 

425.296.6elautidder enoitseg allad otareneg otten etnalocric elatipaC

Apporti liquidi di capitale proprio 

Contributi in conto capitale

479.335itudec ineb ied otten oudiser erolaV

Totale fonti 7.226.498

Impieghi

786.261ilairetammi inoizazzilibommi ni itnemitsevnI

058.672ilairetam inoizazzilibommi ni itnemitsevnI

181.735enimret ognul-oidem a itiderc irtla e eiraiznanif inoizazzilibommi id otnemercnI

Dividendi distribuiti 0

687.468.1ireno e ihcsir idnof id )otnemerced( ozzilitU

Decremento per TFR liquidato 507.315 

0enimret ognul-oidem a isrevid e ilaicremmoc ,iraiznanif itibed id otnemerceD

Altri impieghi 0

Totale impieghi 3.348.819 b

Incremento (diminuzione) di capitale circolante netto 3.877.679 a-b

Variazione nei componenti del capitale circolante netto 

Attività a breve

0ituvod arocna itnemasrev  rep icos osrev itiderC 

Rimanenze (12.196.826)

Crediti esigibili entro 12 mesi (5.784.675) 

0inoizazzilibommi onocsiutitsoc non ehc eiraiznanif àtivittA

Disponibilità liquide (928.629)

Ratei e risconti attivi a breve 395.246

Totale 18.514.884 c

Passività a breve

Debiti finanziari, commerciali e diversi entro 12 mesi 22.403.188

Ratei e risconti passivi a breve 10.625

Totale 22.392.563 d

Variazioni nei componenti del capitale circolante netto 3.877.679 c-d
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Bilancio al 31 dicembre 2013

Ai sensi del punto 22 dell'art. 2427 del Codice Civile si fornisce il prospetto che evidenzia l'impatto sullo Stato Patrimoniale e 

sul Conto Economico di una contabilizzazione con il metodo finanziario dell'operazione di leasing immobbiliare.

a) Contratti in corso

a1) Valore del lesing finanziario alla fine dell'esercizio prec 

    di cui valore lordo 23.310.055             

    di cui F.do ammortamento 1.398.604               

a2) Variazione regime detraibilità IVA

a3) Valore dei beni in leasing riscattati nel corso dell'esercizio 

a4) Quote di ammortamento di competenza dell'esercizio

a5) Rettifiche di valore sui beni in leasing

a6) Valore dei beni in leasing al termine dell'esercizio 

    di cui valore lordo 23.450.383             

    di cui F.do ammortamento 2.110.536-               

a7) Risconti attivi su interessi di canoni a cavallo dell'esercizio 

b) Beni riscattati

-itattacsir ineb ied ovisselpmoc erolav roiggaM )1b                              

TOTALE

c1) Debiti impliciti per operazioni di leasing finanziario alla fine dell'esercizio 

precedente

   di cui scadenti nell'esercizio 433.910                  

539.806.2inna 5 i ortne ,oizicrese'l ertlo itnedacs iuc id                  

587.659.31inna 5 i ertlo itnedacs iuc id                

c2) Debiti impliciti sorti nell'esercizio

c3) Riduzioni per rimborso delle quote capitali e riscatti nel corso dell'esercizio

c4) Debiti impliciti per operazioni di leasing finanziario al termine dell'esercizio 

   di cui scadenti nell'esercizio 460.864                  

399.077.2inna 5 i ortne ,oizicrese'l ertlo itnedacs iuc id                  

368.333.31inna 5 i ertlo itnedacs iuc id                

c5) Ratei passivi di interessi su canoni a cavallo tra due esercizi 

d) Effetto complessivo

e) Effetto fiscale

f) Effetto sul patrimonio netto alla fine dell'esercizio 

g) Effetti sul risultato prima delle imposte

159.432.1oiraiznanif gnisael id inoizarepo us inonac onrots iuc id   -               

260.652oiraiznanif gnisael id inoizarepo us iraznanif ireno ilged inoizavelir iuc id                     

239.117eresse ni ittartnoc us otnematromma id etouq id enoizavelir iuc id                     

-itattacsir ineb us otnematromma id etouq elaiznereffid iuc id                                

h) Effetto fiscale (saldo maggiori imposte imputabili all'esercizio) 

i) Effetto netto

EFFETTI SUL PATRIMONIO NETTO 

Attività

Passività

EFFETTI SUL CONTO ECONOMICO

21.911.451             

140.328                  

-                             

711.932                  

-                             

21.339.847            

4.448.900-               

-                            

16.890.948            

16.999.630             

433.910                  

16.565.720            

325.228                

15.676-                    

309.552                

266.957                

12.867-                  

254.090                
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